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A2-A13 Federazione architetti, un «piano B»
La bocciatura popolare dell’aumento del prezzo della vignetta rimette in discussione il collegamento veloce 
La proposta avanzata si concentra su misure per migliorare quanto già esiste contenendo al massimo i costi

LUCA CONTI

❚❘❙ L’aut aut giunto da Berna 
sull’aumento del costo della vi-
gnetta quale condizione per 
mettere in cantiere il collega-
mento veloce A2-A13 non ha 
convinto neppure il Locarnese 
stesso, che nella recente votazio-
ne ha ampiamente respinto la 
proposta dell’ulteriore balzello a 
carico degli automobilisti.
Saremo quindi condannati an-
cora per anni e anni a percorrere 
a passo d’uomo, incolonnati nei 
due sensi, i pochi chilometri che 
dall’agglomerato di Locarno por-
tano all’imbocco dell’autostrada 
e viceversa? Una situazione che 
penalizza fortemente non solo 
gli abitanti della regione, ma che 
incide anche in maniera negati-
va sull’immagine turistica del 
Locarnese.
Non è quindi il momento di ce-
dere alla rassegnazione e di que-
sto ne è particolarmente convin-
ta la Federazione architetti sviz-
zeri, sezione Ticino (FAS-TI), che 
torna alla carica con un proprio 
progetto per collegare in manie-
ra adeguata il Locarnese all’auto-
strada (e al resto del Ticino). Un 
progetto fondato su una filosofia 
molto semplice, economica e su-
bito praticabile. Come dire, in-
somma, se per il momento non 
hai i soldi per acquistare le scar-
pe nuove, le risuoli e potrai così 
ancora camminare a lungo co-
modamente. 
«In effetti – fa notare l’arch. Re-
nato Magginetti, coordinatore 
del gruppo di lavoro della FAS-TI 
– siamo sempre stati convinti che 
la spesa per realizzare il collega-
mento secondo i progetti soste-
nuti dal Cantone e inviati a Berna 
non risultava sostenibile. In ballo 
c’è un investimento di almeno 
un miliardo e 300 milioni per un 
tratto stradale di circa 9 chilome-
tri. Un costo che la Confedera-
zione verosimilmente non si sa-
rebbe mai assunta, neppure se 
fosse passata la votazione sulla 
vignetta». 
Di queste perplessità e della ne-
cessità, pertanto, di correre subi-
to ai ripari con un «piano B» i 
vertici della FAS-TI si erano già  
fatti interpreti lo scorso settem-
bre in un incontro con l’allora di-
rettore del Dipartimento del ter-
ritorio, il compianto Michele 
Barra. «Tuttavia – sottolineano – 
a quel momento non abbiamo 
voluto andare oltre, soprattutto 
per non influenzare l’andamen-
to della votazione sulla vignetta. 
Ora, però, è il momento di pren-
dere pubblicamente posizione».

PERCORSO LINEARE E RAPIDO

Mantenere le due corsie, 
eliminare tutte le rotonde 
e anche le intersezioni
❚❘❙ Ma quali sono le proposte legate a 
questo progetto? Si tratterà di lavorare 
essenzialmente su quanto esiste già, 
vale a dire l’attuale strada cantonale, 
procedendo con una serie di accorgi-
menti (in particolare l’eliminazione 
delle molte rotonde) per ottimizzare il 
percorso, rendendolo lineare e veloce 
con un investimento ragionevole. 
«Un’autostrada come quella che sareb-
be prevista, arteria che deve rispettare 
onerosi criteri di sicurezza e di prote-
zione (paesaggistica, ambientale, foni-
ca), costa almeno tre volte di più – fa 
notare la FAS-TI – di una normale ri-
strutturazione della strada cantonale. 
Quest’ultima sarebbe mantenuta a due 
corsie, ma priva di intersezioni o fasti-
diose rotonde». 
In buona sostanza, la FAS-TI riprende 
quindi il concetto «Strada del Piano», 
progetto per una strada a velocità co-
stante senza incroci, già suggerito nel 
2009 (in collaborazione con ATA, Asso-
ciazione traffico e ambiente) e fatto 
pervenire, a quel momento, al consi-
gliere federale Moritz Leuenberger, al-
lora direttore del Dipartimento dei tra-
sporti (DATEC). Progetto che ora è 
stato rielaborato e ulteriormente sem-
plificato. 

Un territorio da riordinare
«Ci siamo resi conto – osserva la FAS-TI 
- che la nostra analisi topografica, mor-
fologica, paesaggistica, urbanistica, 
architettonica, permette una ulteriore 
semplificazione della strategia d’inter-
vento. Soprattutto, proponiamo di co-
gliere l’occasione dell’infrastruttura 
stradale per rivalutare gli elementi 
strutturali che stanno alla base dei no-
stri villaggi e borghi: un’area edificabile 
ristretta, limitata, circoscritta attorno 
ai nuclei storici, all’interno della quale 
promuovere la densificazione di abita-
zioni che favorirà la definizione di spa-
zi pubblici (strade, piazze, parchi), di 
spazi privati (corti, cortili, giardini) e di 
spazi intimi (patii e orti). Tra un villag-
gio e l’altro si procederà alla valorizza-
zione delle aree naturalistiche, agrico-
le e di svago esistenti lungo i canali che 
convogliano l’acqua verso il fiume Tici-
no, che sono i veri corridoi biologici da 
evidenziare con filari d’alberi di prima 
grandezza. Rispettando questi valori, 
tra un villaggio e l’altro si può concede-
re la costruzione di edifici riservati 

all’artigianato, all’industria, alla logisti-
ca ed al commercio. Il risultato sarebbe 
un riordino del territorio che promuo-
ve i villaggi quali elementi di raccordo 
tra la montagna ed il Parco del Piano di 
Magadino, definito dalla linea ferrovia-
ria Bellinzona-Luino». 
Tornando alla Strada del Piano, se la 
proposta del 2009 già riduceva di al-
meno un terzo la lunghezza delle galle-
rie e delle trincee, rispetto alla «equi-
valente» variante del Cantone che è 
vincolata allo status quo dei Piani Re-
golatori, oggi – rileva ancora la FAS-TI 
– «il progetto può essere ulteriormente 
semplificato e ridimensionato, con 
quindi ulteriori importanti risparmi fi-
nanziari». Le gallerie che avevamo in-
dicato sotto i villaggi sono infatti anco-
ra troppo lunghe e, per gran parte, su-
perflue. Basta un collegamento indi-
pendente che unisce le due parti del 
villaggio a cavallo della cantonale, con 
a sud il nucleo antico e, a nord, la sta-
zione FFS e il Parco del Piano. 

A Sant’Antonino è sufficiente che la 
strada ristrutturata passi sotto quella 
che collega il nucleo con la stazione 
FFS. A Cadenazzo avevamo già previ-
sto di mantenere la strada ristrutturata 
in superficie, a livello del piano della 
ferrovia, visto che a nord della canto-
nale c’è solo la stazione FFS. A Conto-
ne basterebbe mantenere in quota la 
strada che scende dalla chiesa, in mo-
do che passi sopra la cantonale ristrut-
turata. A Quartino il ponte sopra il 
Trodo, da ricostruire, si può tenere in 
quota fino a scavalcare la strada esi-
stente che collega il nucleo di Quartino 
con quello di Cadepezzo». 
Una strada nazionale, se tale resterà – 
conclude la FAS-TI – «non deve essere 
necessariamente un’autostrada (vedi a 
tal proposito ad esempio l’arteria che 
collega St.Moritz e quella del Prätti-
gau) e potrebbe anche usufruire, se del 
caso, di importanti finanziamenti che 
sono relativi ai Programmi degli Agglo-
merati». 

SENZA OSTACOLI  Eliminate le rotonde si avrà un percorso lineare dall’aeroporto 
all’imbocco dell’autostrada a S. Antonino. In verde chiaro l’area del Parco del Piano.

‘‘Il progetto, ora semplificato, 

riduce al minimo le eventuali 

gallerie sotto i villaggi

Minusio  
Doppio viaggio 
sull’Himalaya
❚❘❙ Il comitato dell’Associazione 
Amici di Sandra Stehrenberger, 
istituita per ricordare la docente 
delle Scuole comunali di Minu-
sio deceduta all’età di 26 anni a 
seguito di un tragico incidente di 
montagna il giorno di Natale del 
2002, propone un altro appunta-
mento per sottolineare il 10° an-
niversario della sua fondazione. 
Domenica 1. dicembre, dunque, 
alle 17 all’Oratorio San Giovanni 
Bosco di Minusio saranno pre-
sentati due diaporama realizzati 
in Himalaya, intitolati «Un pelle-
grinaggio» (1996) e «Un viaggio 
che continua» (2004). L’entrata è 
gratuita, mentre le offerte saran-
no gradite. L’associazione devol-
ve annualmente dei contributi a 
scuole particolarmente biso-
gnose o a istituzioni che stanno 
sviluppando un progetto inte-
ressante a favore di bambini.

Iniziativa in città 
«Apri il tuo cuore» 
ai meno fortunati
❚❘❙ Cosa c’è di meglio che offrire ai 
concittadini in difficoltà parte della 
propria spesa ed entrare così nel mi-
gliore dei modi nell’atmosfera natali-
zia? Ormai diventata parte integrante 
della tradizione, l’iniziativa di un 
gruppo di commercianti di Locarno, 
denominata «Apri il tuo cuore», giun-
ge  all’ottava edizione. Il banco per la 
raccolta si troverà, sabato 30 novem-
bre dalle 9 alle 17, al posto consueto, 
ovvero sotto i portici, all’altezza 
dell’ex negozio Gourmet. Ogni gene-
re alimentare, purché non deperibile, 
sarà utile e bene accetto. Eventuali 
offerte in denaro saranno tramutate 
in buoni da spendere per l’acquisto 
(esclusivo) d’alimenti. Il servizio so-
ciale di Locarno, nei giorni prima di 
Natale, consegnerà poi i pacchi-dono 
così preparati a concittadini meno 
fortunati, famiglie monoparentali, 
coppie senza lavoro e con bambini, 
anziani, giovani soli e disoccupati.

BREVI

❚❘❙ Brissago Questa sera alle 20.30 al 
Centro scolastico, nell’ambito della mo-
stra «Brissago com’era» organizzata dal-
la Galleria Amici dell’arte, momento di 
approfondimento con la proiezione di 
diapositive e l’intervento di Riccardo Be-
retta e Ilario Fidanza.

❚❘❙ Aperitivo musicale Domani, dalle 19 
alle 21 al Caffè Festival di Locarno, aperi-
tivo in musica con i Folkamiseria.

❚❘❙ Presentazione Stasera, alle 18 alla 
libreria Kon-Tiki di Locarno, la scrittrice 
Maria Rosaria Valentini presenterà il suo 
nuovo libro dal titolo «Mimose a dicem-
bre». Seguirà un aperitivo.

❚❘❙ Minusio Mercatino di Natale, domani 
dalle 17 alle 22, con la Pro Minusio. Il 
mercato si svilupperà in vicolo Cappel-
letta, dietro la chiesa di San Rocco.

❚❘❙ Concerto Dopodomani, sabato, dalle 
21 concerto alla Cantina Canetti di Lo-
carno coi bergamaschi The Snookys. Du-
rante la serata presente pure DJ Oban.

❚❘❙ Minusio Questa sera alle 18, nell’a-
genzia Raiffeisen di via S. Gottardo 80a, 
s’inaugura l’esposizione con opere grafi-
che e pittoriche dell’artista bergamasco 
Aurelio Bertoni. Presentazione del prof. 
Dario Bianchi.

❚❘❙ Spazio Panelle 10 Il contrabassista 
Barre Philips in concerto nel nuovo spa-
zio culturale Panelle 10 di Locarno, do-
mani sera alle 20.30. Mentre sabato sera, 
alla stessa ora, si esibirà coi partecipanti 
alla Master Class tenuta in giornata.

❚❘❙ San Nazzaro Mercato di Natale, saba-
to 30 novembre dalle 14 presso l’orato-
rio. Alle 19 cena etnica sudamericana. 
Mentre domenica il mercato continuerà 
dalle 9 alle 11.

❚❘❙ Ascona Vendita di corone dell’Avven-
to e decorazioni natalizie fatte a mano ad 
Ascona. Fino a domani presso il Centro 
parrocchiale di via Muraccio 21. Sabato 
30 novembre, invece, sul piazzale 
dell’autosilo comunale. Il ricavato andrà 
in beneficenza.

Gruppo Jeans 
I piccoli coristi 
cantano il Natale
❚❘❙ Come da tradizione, per festeggia-
re il Natale, ecco il primo di una serie 
di concerti proposto dal coro di bam-
bini Gruppo Jeans. I piccoli coristi – 
guidati da Tiziana Polverini, Nadia e 
Sara Grandi e accompagnati al piano 
da Luca Fraschina, al basso da Vini-
cio Grandi e alla batteria da Claudio 
Arrigoni – si esibiranno domenica 1. 
dicembre nella chiesa parrocchiale 
di Contone, dalle 17, in un concerto 
di brani moderni  ispirati appunto al 
Natale. Al concerto prenderà parte 
anche il Quartetto Artasia. Il Gruppo 
Jeans è da sempre legato al Natale, 
poiché la sua fondazione risale al di-
cembre 1975, quando un piccolo 
gruppo si esibì per la prima volta in 
occasione delle festività natalizie. E 
negli anni ha voluto continuare la 
propria attività nella semplicità più 
assoluta, lasciando che i bambini 
possano fare i bambini con l’unico 
scopo di divertirsi cantando.
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